RINGRAZIAMENTO
Quinta settimana

(24 –30 ottobre)
30 ottobre: XXXI domenica del tempo ordinario 

(Mal 1,14b- 2,2b.8-10; Sal 130; 1Ts 2,7b-9.13; Mt 23,1-12)
Essere figli di Dio fa esultare il cuore e rendere grazie per il suo Amore:

· Nella Prima Lettura, il profeta Malachia invita i sacerdoti  a ritornare sulla retta via degli insegnamenti del Signore, che essi hanno dimenticato e corrotto, per poter rendere autentica gloria a Dio, Padre di tutti;

· Nella Seconda Lettura, rivolgendosi ai Tessalonicesi, l’apostolo Paolo esprime il proprio ringraziamento al Signore, per il modo in cui essi hanno saputo accogliere il Vangelo;

· Nel Vangelo, Gesù esorta all’umiltà, a non cedere alle tentazioni del potere e della superbia di chi cerca la gloria degli uomini, ma non sa rendere grazie a Dio.

Ritrovare il Signore nella nostra vita, ci rende capaci di annunciare con gioia la sua Salvezza al mondo intero.

ATTO PENITENZIALE
· Signore, abbiamo così poca umiltà per riconoscere le grazie che ci doni ogni giorno: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

· Cristo, tanti sono i motivi per doverti ringraziare, eppure quante volte non lo facciamo: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.

· Signore, spesso la nostra testimonianza è inadeguata ad esprimere il nostro sincero ringraziamento: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la missione, perché al termine del Mese Missionario, impariamo ad esprimere la nostra riconoscenza al Signore attraverso significativi gesti d’amore, preghiamo.
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, grati al Signore per la loro preziosa testimonianza, possano continuare a proclamare con coraggio il suo messaggio d’amore, forti della vicinanza del Signore anche attraverso la nostra solidarietà, preghiamo.
                      “Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 


                perché sei stato la mia salvezza (Sal 117, 21) 
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